
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I Tesori del Caucaso 
Armenia e Georgia 

9 giorni e 8 notti 
 

 

1° giorno • Yerevan  

Arrivo all’aeroporto di Yerevan Zvartnots. Trasferimento nel centro cittadino e 

pernottamento in hotel. 

 

2° giorno • Yerevan • Etchmiadzin • Yerevan •  (80 km) 

Prima colazione. Incontro con la guida e visita della città con la Piazza della Repubblica, il 

Teatro dell’Opera progettato dall’architetto armeno Aleksander Tamanyan. Si segue con il 

monumento di Madre Armenia da dove si gode di un panorama incantevole della capitale con 

lo sfondo il monte Aratat. Successiva visita  del Tsitsernakaberd, il memoriale del Genocidio 

armeno per conoscere meglio questa pagina dolorosa pagina del millenario popolo caucasico. 

Pranzo libero. Nel pomeriggio visita della vicina cittadina di Etchmiadzin con la chiesa della 

Madre di Dio, il centro religioso di tutti gli  armeni del mondo, considerato il “Vaticano 

dell’Armenia” dove risiede il Catholicos, il capo della Chiesa Apostolica Armena. Possibilità di 

assistere alla messa (solo la domenica). Sulla via del ritorno visita delle rovine del Tempio 

Zvarnots risalente al 7° secolo, patrimonio dell’Unesco dove era edificata la Cattedrale di San 

Gregorio. Cena libera. Pernottamento in hotel. 

 

3° giorno • Yerevan •  Monastero Khor Virap e Noravank • Yerevan • (260 km) 

Prima colazione. Partenza in direzione sud nella regione di Vayots Dzor vicina al confine con 

la Turchia e visita del monastero di Khor Virap che si trova ai piedi del Monte Arat, la 

maestosa montagna simbolo dell’Armenia. Il monastero è uno dei più importanti del paese 

dove fu imprigionato San Gregorio Illuminatore, il primo religioso che ha cristianizzato la 

zona. Qui fu battezzato il Re Tridate III che fece dell’Armenia la prima nazione cristiana al 

mondo e fu inoltre trovata in zona la cantina più antica del mondo risalente a 6 mila anni fa.  

Trasferimento nella zona di Yeghegnadzor nel centro del paese. Sosta per il pranzo libero.  

 

 

 



 

 

 

 

Nel pomeriggio visita del monastero di Noravan edificato in una stretta gola del fiume 

Amaghu con le pareti a picco di colore rosso mattone di fronte all’edificio religioso . Rientro a 

Yerevan. Cena libera e pernottamento in hotel. 

 

 

4° giorno • Yerevan • Garni • Gheghard • Yerevan • (100 km) 

Prima colazione. Partenza in direzione est e visita del tempio pagano di Garni risalente al 1° 

secolo d.C., l’unico esempio dell’architettura Ellenistica greco-romana conservato in tutta 

l’Armenia dedicato al Dio del sole Mihr costruito dal Re Tridate I. La struttura è simile a quella 

del Partenone con 24 colonne che simboleggiano le 24 ore del giorno. Pranzo libero. Nel 

pomeriggio visita del monastero di Geghard edificato parzialmente nella roccia, patrimonio 

dell’Unesco, dove secondo la tradizione è fu portata la lancia che trafisse il costato di Cristo 

portata al monastero dall’apostolo Taddeo. Oggi la reliquia è conservata nella città di 

Echmiadzin. Al suo interno sgorga una sorgente considerata sacra dagli armeni con la quale 

acqua miracolosa si può curare qualsiasi malattia. Rientro a Yerevan per visitare il Gumi 

Shuka il famoso mercato della frutta dove si trova ogni tipi di frutta secca e di spezie. Cena 

libera e pernottamento in hotel. 

 

 

5° giorno • Yerevan • lago Sevan • Dilijan • Monastero di Goshavank • Tbilisi • (340 km) 

Prima colazione. Partenza in direzione est in direzione del lago  Sevan, il più grande bacino 

armeno e il secondo lago di acqua dolce più alto al mondo che si trova a 2.000 metri di 

altitudine. Con una scalinata si raggiunge il monastero di Sevanavank che si trova in riva lago 

in una penisola con una bella posizione panoramica. Proseguimento per Dilijan, chiamata 

anche la “piccola Svizzera” per le montagne, il paesaggio verdeggiante e le case in pietra e 

legno. Visita al vicino monastero di Goshavank edificato nel villaggio di Gosh risalente al 1200. 

Pranzo libero. Nel pomeriggio proseguimento per il confine con la Georgia, cambio della guida 

e proseguimento per Tblisi, la capitale del paese. Cena libera e pernottamento in hotel. 

 

 

6° giorno • Tbilisi • Mtskheta • Tbilisi • (50 km)    

Prima colazione. Visita alla vicina cittadina di Mtskheta, patrimonio dell’ Unesco, l’ex capitale 

della Georgia: il monastero di Jvari costruito nel VI secolo su una collina che si affaccia sulla 

confluenza di due fiumi, la Cattedrale Ortodossa di Svetitskhoveli dove secondo la tradizione è 

sepolta la Sacra Tunica di Gesù e oggi sede arcivescovile. Pranzo libero. Nel pomeriggio 

rientro a Tbilisi e visita della città : la Chiesa di Metekhi eretta su una roccia che si affaccia sul 

fiume Mtkvari che attraversa la città, i bagni sulfurei a forma di cupola che si trovano nel 

centro storico e la Fortezza di Narikala che si raggiunge con una funivia. Ritorno al centro città 

e passeggiata lungo le sue belle vie e lungo la strada Shardeni e sosta al Museo Nazionale con 

il suo magnifico Tesoro D’Oro della Georgia. Successiva visita del Teatro dell’Opera e del 

Balletto del Teatro Rustaveli, e della Cattedrale di Sameba, una delle più maestose del mondo. 

Cena libera e pernottamento in hotel. 

 

 

 

 



 

7° giorno • Tbilisi • Ananuri • Kazbegi • Tbilisi • (320 km) 

Prima colazione. Partenza in direzione nord per Kazbegi e durante il percorso visita della 

fortezza Ananuri risalente al 17° secolo edificata sul fiume Aragvi e costituita da due castelli. 

Si prosegue per il Passo della Croce sino ad arrivare nel paese montano Kazbegi (anche 

denominato Stepantsminda)  non lontano dal confine con la Russia. Pranzo libero. Dal centro 

paese con auto 4x4 attraversando valli e verdeggianti  boschi visita della Chiesa della Trinità 

di Gergeti che si trova ad una altitudine di 2170 metri in cima ad un monte da dove su può 

ammirare un paesaggio mozzafiato sulle montagne del Caucaso. Qui si trova uno dei ghiacciai 

più importanti del Caucaso sul monte Kazbek la cui vetta è di 5047 metri. Rientro a Tbilisi. 

Cena libera e pernottamento in hotel. 

 

8° giorno • Tbilisi •  Davit Gareji • Tbilisi • (160 km) 

Prima colazione. Partenza in direzione sud est per il monastero rupestre di Davit Gareji dove 

potrete ammirare preziosi affreschi del XIX secolo. Il complesso monastico risale al VI secolo e 

si trova nella regione della Cachezia ed è edificato in parte nella roccia. Su richiesta è possibile 

camminare con un percorso di due ore circa sino al monastero di Udabno che si trova al 

confine con l’Azerbaijan e in parte scavato nella montagna. Pranzo libero. Rientro a Tbilisi. 

Cena libera e pernottamento in hotel. 

 

9° giorno • Tbilisi • Bodbe • Sighnaghi • Lagodekhi • Tbilisi • (300 km)  

Prima colazione. Partenza in direzione est per la regione vinicola della Cachezia e visita al 

monastero di San Nino nel villaggio di Bodbe. Proseguimento per Sighnaghi, la “città 

dell’amore” costruita sulle rovina di una antica fortezza del 13° secolo da dove si gode di un 

panorama che domina tutta la valle Alazani. Pranzo libero. Nel pomeriggio partenza per la 

riserva e parco nazionale di Lagodekhi arrivando sino al confine con l’Azerbaijan.  Rientro a 

Tbilisi, cena libera e pernottamento in hotel. 

 

10° giorno • Tbilisi 

Prima colazione. Tempo a disposizione. Trasferimento all’aeroporto  

 

Tariffa per persona su richiesta 

 

La quota comprende: Trasporto in bus o minibus deluxe, transfer dagli aeroporti a/r, guida 

parlante italiano, 4 pernottamenti a Yerevan e 5 a Tbilisi con colazione inclusa, gli ingressi, 

assicurazione medico bagaglio 

 

La quota non comprende:  

Il volo aereo dall’Italia, i pasti, le bevande, il visto, assicurazione annullamento 

 

Hotel previsti durante il tour o similari: 

Yerevan:  Silachi 3*/Ani Plaza 4* 

Tbilisi: Tiflis 3*/Costé 4* 

 

 


